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Lo  scatto  c’è  stato.  
Ora bisogna capire 
se quella di Arman-
do Sanna (che  in  

un’intervista ha chiesto le 
primarie e ribadito la sua di-
sponibilità a correre per di-
ventare sindaco di Genova) 
sia la fuga della “lepre” de-
stinata a lanciare altri,  o 
quella del maratoneta che 
vede il traguardo. Di certo, 
le sue parole hanno fatto 
molto discutere nel Pd e tra 
gli alleati. E se tra i vertici 
del partito democratico ab-
bonda la freddezza, il capo-
gruppo in consiglio regiona-
le è convinto di avere anco-
ra una carta importante a 
suo favore: i primi sondaggi 
sui  potenziali  candidati,  
che lo darebbero tra le op-
zioni più gradite. Intanto, 
nell’ormai quotidiano borsi-
no dei potenziali candidati 
rispunta il nome di Luca Pa-
storino: il deputato è un no-
me molto ben visto a Roma 
e vicino alla segretaria Elly 
Schlein. Ma è già sindaco, 
di Bogliasco, sino al 2027. E 
interpellato dal Secolo XIX 
dice che «Il mio candidato è 
Alessandro Terrile», un en-
dorsement esplicito all’am-
ministratore delegato di En-
te Bacini, che resta tra i prin-
cipali contendenti come il 
presidente della Valpolce-
vera Federico Romeo.

A dover gestire le fibrilla-
zioni interne e le fughe in 
avanti degli aspiranti candi-
dati c’è il segretario provin-
ciale Simone D’Angelo, che 
sceglie di non commentare 
in alcun modo le uscite di 
Sanna. A chiarire come la 
pensi la maggioranza orlan-
diana però è il segretario re-
gionale Davide Natale, in-
tercettato  a  margine  del  
consiglio regionale:  «San-
na? Ho letto l’intervista e 
credo che abbia battuto la 
testa su uno spigolo... Scher-

zi a parte, c’è un lavoro di 
coordinamento con le altre 
forze della coalizione che 
sta portando avanti la segre-
teria provinciale, non è il 
momento  delle  fughe  in  
avanti», sostiene Natale. 

Più diplomatico Andrea 
Orlando: l’ex ministro tira 
in ballo la necessità di deci-
dere con tutta la coalizione. 
E di farlo alla svelta: «Aven-
do gli organismi in cui fare 
questa discussione, eviterei 
di farla sui giornali. Dopodi-
ché c’è un tema e cioè che la 

discussione su come si deci-
de e quando si decide va ri-
solto entro la fine di questo 
mese: quali sono le regole 
d’ingaggio?  La  coalizione  
deve fissarle entro la fine 
del mese». Un allargamen-
to  della  discussione sulla 
candidatura che vada oltre 
i confini del Pd è auspicato 
anche da Gianni Pastori-
no, capogruppo della lista 
Orlando: «Appena sei gior-
ni fa il Pd ha convocato tut-
te le forze politiche della 
coalizione per avviare un 
confronto sulle imminenti 
elezioni comunali. Come Li-
nea Condivisa, in quella se-
de, avevamo chiesto che il 
Pd avanzasse alcune propo-
ste concrete su cui discute-
re. Dalla nostra parte, abbia-
mo presentato una propo-
sta, sottolineando la neces-
sità di coinvolgere tutte le 
forze politiche della coali-
zione,  superando dinami-
che unilaterali che, sinora, 
hanno prodotto veti, annun-
ci via media come nel caso 
delle autorevoli candidatu-
re di Beghin e, oggi, di San-
na. Riteniamo che il meto-
do attuale non sia efcace 
poiché non fa altro che esa-
sperare il protagonismo dei 

partiti e dei singoli esponen-
ti politici. Per costruire una 
proposta credibile e vincen-
te è indispensabile arrivare 
a una sintesi condivisa. Ri-
badiamo quindi l’urgenza 
di un incontro tra tutte le 
forze politiche che voglio-
no sostenere una candidata 
o candidato del fronte pro-
gressista». 

E  proprio  come  sintesi  
possibile del fronte progres-
sista rimbalza da Roma l’in-
discrezione su Luca Pastori-
no come possibile portaban-

diera del centrosinistra. Ma 
il sindaco di Bogliasco allon-
tana  l’ipotesi:  «Qualche  
chiamata c’è stata, ma intan-
to sono già sindaco in carica 
di un’altra città e poi la mia 
disponibilità era per un al-
tro tipo di lavoro, in Regio-
ne», chiarisce. E rilancia su 
Terrile: «Il mio candidato è 
lui. Ma vediamo cosa deci-
deranno i partiti e quale sa-
rà la figura più autorevole 
per l’alleanza nel suo com-
plesso». —
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«I diciannove incarichi lega-
li affidati dalla Regione Li-
guria e dagli enti del siste-
ma regionale tra il 2020 e il 
2023 all'avvocato Pietro Pi-
ciocchi riguardano contro-
versie chiuse. Abbiamo con-
tezza che l'Ordine degli av-
vocati darà un parere sulla 
sospensione dalla professio-
ne del vicesindaco reggente 
facente funzioni di sindaco 
di Genova, non l'abbiamo 
ancora, quindi nel momen-
to in cui arriverà lo andre-
mo a vedere». Risponde co-
sì, nell’aula del consiglio re-
gionale, l’assessore al perso-
nale Paolo Ripamonti. Buc-
ci, poco lontano, non apre 
bocca e chi si aspettava la 

sua sfuriata contro l’interro-
gazione del consigliere del 
Pd Simone D’Angelo rima-
ne deluso. L’ex capogruppo 
dem in consiglio comunale 
aveva studiato per bene l’in-
terrogazione,  per  punzec-
chiare la Regione sui rappor-
ti di lavoro con il sindaco fa-
cente funzioni di Genova. E 
dopo la stringata risposta di 
Ripamonti rincara la dose: 
««Sarebbe utile ricevere del-
le risposte per verificare se 
ci siano le garanzie: 19 inca-
richi sono tanti, se l'ordine 
dovesse ritenere incompati-
bile l'attività di Piciocchi mi 
sentirei di dare un consiglio 
al presidente della Regione 
Marco Bucci, che è amico di 
Piciocchi:  meno colazioni  
col sindaco a carico dei con-

tribuenti, abusare dei soldi 
dei cittadini potrebbe esse-
re un fattore di rischio».

Ma al di là delle scherma-
glie pre elettorali, nel cen-

trodestra la candidatura di 
Piciocchi è vista ormai co-
me un fatto compiuto. L’ulti-
mo ostacolo potenziale era 
rappresentato dalla volontà 
di correre di Ilaria Cavo. Ma 
la parlamentare di Noi Mo-
derati si è chiamata fuori 
pubblicamente da qualsiasi 
ipotesi di candidatura, pur 
lasciando la scelta al tavolo 
nazionale dei partiti del cen-
trodestra.

A difesa di Piciocchi arri-
va anche il commento di Lil-
li Lauro, consigliera di FdI: 
«Non capisco il senso di que-
ste  interrogazioni  del  Pd,  
non siamo in un’aula di tri-
bunale e non siamo certo 
noi a doverci esprimere sul-
la legittimità del lavoro di 
Piciocchi o di altri. Mi sem-

bra un metodo per buttarla 
in  caciara  contro  l’unico  
candidato sindaco in cam-
po, che è quello del centro-
destra», sostiene la vetera-
na del consiglio regionale (e 
comunale). 

Quanto all’attesa per for-
malizzare la candidatura di 
Piciocchi,  secondo  Lauro  
non è indice di ripensamen-
ti: «è giusto che i partiti del 
centrodestra abbiano la pos-
sibilità  di  discuterne  
nell’ambito di un quadro na-
zionale,  perché Genova è 
uno dei comuni più impor-
tanti che andranno al voto 
quest’anno. Ma non ci sono 
vere candidature alternati-
ve, almeno per ora». —
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Sanna? Ho letto 
la sua intervista 
ma credo che abbia 
battuto la testa 
su uno spigolo; no 
alle fughe in avanti

“

dirigerà il dipartimento

Sanità ligure,
Bordon
ha detto sì

L’interrogazione di Simone D’Angelo (Pd), Lauro (FdI): «Attacco strumentale perché è l’unico candidato in campo»

«Gli incarichi a Piciocchi? Controversie chiuse»
La Regione respinge le proteste sul vicesindaco

Il segretario regionale Natale dopo l’uscita del capogruppo sulla corsa per il sindaco
«Deve avere battuto la testa: c’è un lavoro in corso, non servono fughe in avanti»

Genova, il Pd smonta Sanna
su primarie e candidatura
E Pastorino lancia Terrile

La consultazione
Una delle recenti 
chiamate al voto 
del Pd: lo 
strumento delle 
primarie è previsto 
dallo statuto

Io in corsa 
come candidato 
sindaco?
Il mio candidato
è Alessandro 
Terrile

“
DAVIDE NATALE
SEGRETARIO REGIONALE
LIGURE DEL PD

Paolo Bordon ha detto sì: 
sarà il nuovo direttore ge-
nerale  del  Dipartimento  
Sanità della Liguria al po-
sto di Roberta Serena che 
è andata in pensione a fine 
dicembre. Il manager, 61 
anni, che dal 2020 dirige 
la Ausl di Bologna (la più 
grande  dell’Emilia)  ha  
avuto un colloquio infor-
male con l’assessore Massi-
mo Nicolò e ha assicurato 
che accetterà la proposta 
del presidente Bucci. Tra 
oggi e domani comuniche-
rà la sua decisione al presi-
dente dell’Emilia Michele 
De Pascale: di conseguen-
za la delibera sulla sua no-
mina potrebbe già essere 
approvata dalla giunta li-
gure domani o la prossima 
settimana. 
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Armando Sanna
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LUCA PASTORINO
PARLAMENTARE
E SINDACO DI BOGLIASCO

Alessandro Terrile

Pietro Piciocchi, facente funzioni
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